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Premessa 
Il tema dell’ inclusione ha tantissime sfaccettature e se da un 
lato si rivolge a studenti che oggettivamente hanno difficoltà di 
apprendimento o di socializzazione perché stranieri o 
diversamente abili o con bisogni educativi speciali o con 
disturbi specifici dell’apprendimento, dall’altro riguarda anche 
tutti gli studenti considerati normali ma che spesso vivono il 
passaggio dall’età infantile a quella adulta, transitando 
attraverso il famigerato periodo adolescenziale, con 
problematiche interiori difficili da comprendere ed individuare.  

È per questo che sono convinta che tutti siano bambini/ragazzi 
speciali e che tutti meritino la nostra attenzione e il nostro 
impegno per vivere nel modo più positivo possibile la vita 
scolastica e il percorso di crescita intellettiva e umana. 

Il tema dell’inclusione è a me molto caro perché prima ancora 
di essere una prof. sono una madre diversamente abile. É vero 
che sono solo parole ma chiariscono da sempre un’evidente 
situazione di difficoltà e disagio nell’affrontare la vita 
quotidiana accanto ai nostri figli, cercando di rimuovere gli 
ostacoli che rendono ostico il loro inserimento nella scuola e 
nella società. 
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INCLUSIONE: ATTIVITÀ E STRUMENTI COMPENSATIVI

Strumenti e funzioni 
Nella mia più che ventennale esperienza professionale, suddivisa tra scuola primaria e 
scuola secondaria di secondo grado nelle regioni di Puglia e Basilicata, ho avuto 
sempre classi eterogenee nelle quali erano presenti alunni con disabilità, 
problematiche socio-economiche, stranieri, ecc.  

Con l’avvento della tecnologia e del suo utilizzo massiccio nella scuola, ho 
sperimentato diversi strumenti che potessero favorire il processo inclusivo e, alla fine, 
ho scelto di operare con l’ iPad per diverse ragioni che di seguito elencherò.  

In primis l’iPad è uno strumento intuitivo e facile da usare perché gli studenti possono 
fare tutto con semplici gesti come toccare, sfiorare e trascinare. A qualsiasi età ed in 
qualunque condizione fisica ed intellettiva, l’iPad (come i tablet in generale) può 
diventare un compagno di viaggio facile da trasportare e da utilizzare sia a scuola che 
a casa, sia per lo studio che per il tempo libero. Avendo una serie di funzioni integrate 
nel sistema operativo, nelle classi digitali Apple i docenti e tutti gli alunni utilizzano lo 
stesso strumento, evitando, in questo modo, di creare una diversità tra gli studenti a 
partire proprio dal dispositivo utilizzato. 

Per quanto concerne l’accessibilità, l’iPad ha di serie moltissime funzioni assistive utili 
per la compensazione di diversi tipi di carenze: visive, uditive, motorie, di 
apprendimento e alfabetizzazione.  

La funzione Leggi schermata, ad esempio, consente agli studenti di ascoltare il testo 
scritto sullo schermo anche a diverse velocità ed in diverse lingue, in tal modo si 
possono superare problemi causati da ipovisione, dislessia, ecc.  

Con Leggi selezione, ancora, si può scegliere esattamente la parte di testo da 
ascoltare, evidenziandola con diversi colori e seguendo con lo sguardo le parole o le 
frasi che man mano vengono lette.  

Anche VoiceOver o Siri possono essere utili per tali problematiche in quanto, con 
semplici indicazioni vocali, guidano gli studenti in operazioni di ogni tipo, come aprire 
un documento, selezionare un’opzione in un menu, cercare contatti, leggere email, 
inviare messaggi , ecc..  

Inoltre con Feedback digitazione, l’alunno può sentire pronunciare ogni lettera che 
tocca sulla tastiera e ricevere un grande aiuto dai suggerimenti ortografici che danno 
la possibilità di scegliere, tra più opzioni, la parola da usare, consultando anche il 
dizionario integrato in iOS.  

Molto utile anche la funzione Dettatura: toccando il pulsante del microfono sulla 
tastiera, lo studente può dettare anziché scrivere in quanto l’iPad trasforma in testo 
scritto le parole, i numeri o i caratteri pronunciati. 

Ci sono anche opportunità notevoli per studenti con disabilità fisiche e motorie grazie 
alla funzione AssistiveTouch che adatta il display Multi-Touch alle diverse esigenze 
dell’utenza; si possono, infatti, sostituire gesti che gli alunni in difficoltà non sono in 
grado di effettuare creando gesti completamente nuovi e personalizzando il layout del 
menu. Inoltre iOS si integra con molti dispositivi e periferiche assistivi di altre aziende. 
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Ultima menzione alle funzioni Accesso Guidato e Reader di Safari (il browser 
Apple): grazie alla prima, gli alunni (per es. affetti da autismo o con difficoltà 
sensoriali) riescono a rimanere concentrati su un’app o una particolare attività in 
quanto l’insegnante o il genitore possono restringere l’uso dell’iPad ad una sola app o 
impostare il tempo massimo di utilizzo; grazie alla seconda, gli studenti possono 
navigare in internet rimuovendo tutto quello che non serve, come per esempio 
annunci pubblicitari, pulsanti e barre di navigazione, concentrandosi sul contenuto 
delle pagine. 

Per chi voglia approfondire le funzioni Assistive presenti su iPad: 
Accessibilità 

App e Progetti: esperienze concrete. 
Dal 2011 utilizzo l’ecosistema Apple nella didattica, dapprima solo nel mio lavoro di 
progettazione e realizzazione di unità di apprendimento, da qualche anno anche a 
scuola. Grazie ad un Progetto di ampliamento dell’Offerta Formativa, dedico alcune 
ore a settimana di potenziamento agli studenti delle prime classi, guidandoli 
nell’acquisizione di competenze digitali. Queste competenze consentono loro di 
utilizzare i dispositivi per realizzare ricerche, progetti e contenuti multimediali in tutte 
le discipline di studio in modo trasversale. 

All’inizio dello scorso anno scolastico, ho notato che in quasi tutte le classi prime in cui 
operavo c’erano uno o più alunni stranieri e quindi, prendendo spunto dal grande 
lavoro e dai risultati ottenuti nel nostro Istituto con i Progetti di  Public Speaking: Le 
Microconferenze degli studenti e Debate, ho deciso di sperimentare un percorso di 
inclusione per gli studenti stranieri nelle classi prime.  

Utilizzando l’App Clips (che consente di creare video in tempo reale utilizzando 
semplici strumenti di editing), gli studenti stranieri, lavorando in gruppo con i 
compagni italiani, hanno realizzato video di storytelling in cui hanno presentato se 
stessi, la loro terra d’origine, le tradizioni e le usanze del loro paese. Si è creato così 
un bellissimo momento di conoscenza, scambio, condivisione e confronto 
interculturale. 

 
Figura 1 - Immagine di copertina del video realizzato dagli studenti di 1 AL 
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Figura 2 - Utilizzando Google Maps, gli studenti hanno localizzato la città di provenienza delle due 
compagne di classe e le studentesse albanesi hanno mostrato sulla mappa la loro casa, illustrando ai 
compagni il quartiere in cui vivevano. 

  
Figura 3 - Hanno mostrato la loro scuola e hanno parlato del sistema scolastico confrontandolo con quello 

italiano. Inoltre hanno raccontato ai compagni usanze e tradizioni del loro Paese. 

Un altro importantissimo aiuto che la tecnologia può dare nell’ambito dell’inclusione, 
riguarda gli studenti che, per vari motivi, usufruiscono di un Progetto di Istruzione 
domiciliare.  

Nel 2011 e nel 2012, sono stata dall’altra parte, in quanto mia figlia ha dovuto 
lasciare fisicamente la scuola per diversi mesi. Posso assicurarvi che il senso di 
solitudine e tristezza che provano i ragazzi costretti a lasciare la scuola per problemi di 
salute è molto grande e, spesso, deleterio per la loro ripresa psico-fisica. Purtroppo, 
allora, la sua scuola non era attrezzata con la tecnologia e, nonostante l’alternarsi dei 
docenti che facevano lezione a domicilio, il suo recupero scolastico e disciplinare non è 
stato semplice. 

Qualche anno dopo, mi sono trovata a gestire, come docente coordinatore di classe, 
un progetto di istruzione domiciliare. Grazie alla sensibilità della D.S. e alla tecnologia, 
abbiamo realizzato un percorso di supporto ed inclusione che ha permesso allo 
studente, non solo di fare lezione con i docenti a domicilio, ma di essere presente in 
classe ogni volta che le sue condizioni di salute glielo permettevano attraverso Skype 
e FaceTime. Questo gli ha consentito di interagire, seppure a distanza, sia con i 
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docenti che con il gruppo classe e di non perdere quei contatti umani indispensabili 
per alleviare la sofferenza e la tristezza della malattia.  

Inoltre, attraverso la gestione virtuale della classe, in particolare con iTunes U, è stato 
possibile creare lezioni, condividerle, correggere i compiti assegnati, inviare materiali 
e monitorare i progressi dello studente e di tutta la classe. 

Nel nostro Istituto, tantissimi studenti praticano la musica in vari modi, sia a livello 
personale che professionale; per tale motivo ogni anno realizziamo Progetti artistici 
come Musical e spettacoli di vario genere. Da un paio di anni la D.S. ha anche 
utilizzato le competenze di un docente (maestro d’orchestra) per istituire l’Orchestra 
del Fermi.  

In una delle mie classi c’è un adorabile ragazzino che ama la musica e gli strumenti 
musicali, in particolare la batteria. Purtroppo, per una grave disabilità motoria, non 
riesce a praticare lo strumento per condividere questa sua passione con i compagni. 
Lo scorso anno, tra le App disponibili su iPad, ho scoperto le grandi potenzialità di 
GarageBand con la quale è possibile suonare, registrare, condividere la propria musica 
in modo semplice e divertente. Per tale motivo ho sperimentato la possibilità di far 
utilizzare tale App al mio studente per dargli l’opportunità di superare gli ostacoli fisici 
che gli impediscono di praticare la sua grande passione per la musica. Il risultato è 
stato apprezzabile in quanto gli strumenti Touch riproducono, con semplici gesti, suoni 
assolutamente realistici: ci sono tastiere, chitarre, batteria ecc., che possono essere 
suonate individualmente o in condivisione con altri studenti per creare vere e proprie 
Band. 

   
Figura 4 - Lo studente scorre la Galleria degli strumenti Touch di GarageBand e, con semplici Tap riesce a 

suonare la batteria e la tastiera. 

Per il prossimo anno, sono già in cantiere idee e progetti che riguarderanno il coding e 
la robotica educativa partendo dal presupposto che insegnare a scrivere codice 
significa lavorare su pensiero critico e abilità di problem solving. Confrontandomi con 
la comunità nazionale ed internazionale degli ADE ho avuto modo di apprezzare il 
grande potenziale inclusivo del linguaggio Swift che con l’App Swift Playgrounds su 
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iPad aiuta gli gli studenti a scrivere codice in modo divertente e interattivo. Tale app 
sfruttando le funzioni Multi-Touch, consente di trascinare pezzi di codice sullo schermo 
e vedere subito i risultati. Inoltre il codice può essere utilizzato nel mondo reale per 
far muovere robot o controllare il volo dei droni. 

In questo modo, per esempio, Playground può essere abbinato a Dash and Dot (due 
robot programmabili) o a Sphero per guidare gli alunni con particolari difficoltà logico-
intellettive, attraverso la realizzazione di percorsi virtuali, ad acquisire competenze 
pratiche come sommare gli euro per fare la spesa o riconoscere i monumenti di una 
città o sapersi muovere in alcuni tragitti quotidiani. 

Questo articolo vuole semplicemente essere uno spunto di riflessione e una 
condivisione di esperienze per arricchire il panorama delle buone pratiche ormai molto 
diffuse nella scuola italiana. Tutti noi docenti di buona volontà cerchiamo di dare il 
nostro piccolo contributo per far sì che le nuove generazioni abbiano gli strumenti per 
affrontare un mondo in continua evoluzione e che, soprattutto, i ragazzi in difficoltà 
possano sentirsi sempre meno esclusi dalla scuola e dalla società. 

!85

https://www.robotiko.it/dash-and-dot-robot/
https://www.sphero.com/education

